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CAPO I
DISPOSIZIONI GENERALI
Art. 1
(Oggetto)
1. Il presente regolamento disciplina, ai sensi della  L.R. 02.08.2006 n. 11 e  s.m.i.  (Norme in materia di programmazione, di bilancio e di contabilità della Regione autonoma della Sardegna ),  della L.R. 13.11.1998 n. 31 e s.m.i. (Disciplina del personale regionale e dell’organizzazione degli uffici della Regione), l’ordinamento amministrativo  e contabile dell’Agenzia Laore Sardegna, nel rispetto delle norme previste dalla L.R. 08.08.2006  n. 13 s.m.i.,  dalla L.R. 15.5.1995 n. 14 e dalla L.R. 23.8.1995 n. 20. e s.m.i.

2. In particolare e per quanto dalle norme succitate  non previsto:

a. stabilisce, in coerenza con le L.R. 15.5.1995 n. 14 e 23.8.1995 n. 20, l’organizzazione funzionale per il compimento e lo sviluppo degli atti e dei processi contabili dell’Agenzia;

b. precisa le modalità con cui viene data applicazione, nell’Agenzia,  ai criteri ed ai principi fondamentali  contenuti  nell’ordinamento contabile  della Regione;

c. individua le modalità per la formazione del bilancio di previsione e per la predisposizione,  redazione e gestione del bilancio stesso secondo  gli schemi previsti dall’art. 9  della L.R. 02.08.2006 n. 11 e s.m.i.; e redatti in conformità alle disposizioni dell’ art. 28 della stessa Legge;

d. determina le modalità per la predisposizione e l’attuazione dei  Programmi di attività annuali e pluriennali;

e. individua le modalità per la predisposizione e la presentazione del rendiconto generale, in conformità ai modelli del Conto del bilancio, dello Stato Patrimoniale, del Conto economico e della nota integrativa  e secondo  le regole per la redazione degli stessi previste dall’art. 62 e segg. della L.R. 02.08.2006 n. 11. 

f. disciplina l'attività contrattuale dell' Agenzia, nell'ambito delle norme vigenti in materia.    

Art. 2

(Contabilità finanziaria, patrimoniale ed economica)

1. L’attività di gestione dell’ Agenzia è analizzata ai fini della conoscenza degli aspetti finanziari,  patrimoniali ed economici delle operazioni di esercizio:

a. la gestione finanziaria evidenzia l’insieme delle procedure e degli atti finalizzati all’acquisizione e all’impiego delle risorse;

b. la gestione patrimoniale evidenzia l’insieme delle procedure e degli atti finalizzati a rilevare e rappresentare i fatti contabili  che riguardano gli elementi costitutivi del patrimonio.

c. La gestione economica-patrimoniale ed economico-analitica, tenuta secondo i principi di cui agli artt. 2423 e seg. del Codice Civile, elabora  i dati necessari a monitorare la dinamica dei fatti gestionali e fornisce dati utili all’effettuazione del controllo interno di gestione;

CAPO II
ORGANIZZAZIONE FUNZIONALE
Art. 3

( Organi dell’Agenzia LAORE Sardegna ) 

1. Sono organi dell’Agenzia LAORE SARDEGNA: 

a. comitato tecnico 

b. il direttore generale 

c. il collegio dei revisori dei conti

Art. 4

(Funzioni degli Organi in materia di programmazione e controllo )
1. Il Comitato tecnico è l’ organo di indirizzo  e coordinamento dell’attività dell’ Agenzia.

2. L’agenzia elabora  i programmi annuali e pluriennali di attività che definiscono gli obiettivi, le priorità, le risorse necessarie alla loro realizzazione e le modalità di verifica e controllo  del raggiungimento degli obiettivi rispetto ai risultati attesi. I programmi di attività sono approvati dalla Giunta Regionale con la procedura di cui all’art. 28 della L.R. 13/2006.

3. Sulla base degli indirizzi della Giunta Regionale l’Agenzia definisce il sistema dei controlli interni coordinato con quello dell’amministrazione regionale che disciplina il controllo strategico, le procedure per il controllo di gestione e le procedure per il controllo della regolarità amministrativo-contabile.

Art 5
(Funzioni degli Organi   in materia  di  gestione finanziaria e patrimoniale)

1. Il Direttore Generale è il rappresentante legale dell’ Agenzia, presiede il Comitato Tecnico; entro i limiti stabiliti dallo statuto, ha competenza in materia amministrativa, finanziaria e di bilancio.

2. Il Direttore Generale dirige e coordina le attività dell’Agenzia e verifica il raggiungimento degli obiettivi; a tal fine svolge le seguenti funzioni:

a. definisce gli obiettivi dell’Agenzia  in conformità agli indirizzi e delle direttive impartiti dalla Giunta Regionale ed è responsabile della loro attuazione;

b. definisce i progrmmi operativi annuali e pluriennali nell’ambito di quanto elaborato dal Comitato Tecnico;

c. conferisce gli incarichi ai dirigenti, assegna loro le risorse umane, strumentali e finanziarie, ne definisce la responsabilità in relazione alle competenze e agli obiettivi affidati; 

d. predispone il Bilancio preventivo e il Rendiconto generale delle entrate e delle spese relative al funzionamento dell’Agenzia;

e. adotta specifici manuali e modelli procedimentali in applicazione della normativa comunitaria, nazionale e regionale;

f. adotta ogni ulteriore atto necessario alla gestione dell’attività dell’Agenzia. 

Art. 6

( Collegio dei revisori ) 

1. Il Collegio dei revisori dei conti è composto da tre membri  di cui uno svolge le funzioni di Presidente.

2. IL collegio dei revisori dei conti esercita le funzioni previste dall’ art. 6  della L.R. 14 del 1995 ed inoltre:

a. può partecipare alle riunioni del Comitato Tecnico

b. ha accesso agli atti amministrativi contabili e di gestione

c. è convocato dal Presidente del Collegio ogni qualvolta lo ritenga necessario e, comunque, almeno  ogni trimestre. Potrà altresì essere convocato su richiesta di uno dei suoi componenti o su proposta motivata del Direttore Generale. 

Art.7

(Struttura organizzativa della Agenzia )

1. La struttura organizzativa della Agenzia è disciplinata dalla L.R. 08.08.2006 n. 13, dalla L.R. 31/98 e, sulla base delle medesime,  dallo statuto e si articola in:

a. Direzione Generale coadiuvata da un Ufficio di staff;

b. Dipartimenti;

c. Servizi;

d. Unità organizzative e sportelli unici territoriali

Art. 8

(Competenze dei Direttori di  Dipartimento )

1. I Dipartimenti hanno funzioni di coordinamento di Servizi omogenei definiti e specificati dallo Statuto.

2. Sono individuati i seguenti dipartimenti:

a. dipartimento per le produzioni vegetali

b. dipartimento per produzioni zootecniche 

c. dipartimento per incremento ippico

d. dipartimento per la multifunzionalità dell’impresa agricola, per lo sviluppo rurale e per la filiera agroalimentare

e. dipartimento degli  affari generali e della contabilità

Art. 9

( Competenze degli sportelli unici territoriali )

3. La presenza dell’Agenzia nel territorio è garantita dagli Sportelli Unici Territoriali che curano la fornitura di servizi integrati a favore degli imprenditori agricoli e degli operatori delle filiere e per favorire l’attuazione delle politiche per lo sviluppo rurale.

4. Negli Sportelli Unici Territoriali saranno erogati servizi dell’Amministrazione regionale e delle Agenzie che integreranno le loro attività attraverso appositi protocolli di intesa. Gli Sportelli Unici Territoriali opereranno come fronte-office dell’Amministrazione  Regionale  anche per le informazioni su procedimenti gestori di finanziamenti comunitari e/o regionali; per lo svolgimento di queste funzioni gli Sportelli Unici Territoriali saranno connessi in rete con il sistema informatico dell’Amministrazione Regionale e delle Agenzie.

5. Il Coordinamento delle attività e dei servizi erogati negli Sportelli Unici Territoriali sarà di competenza dell’Agenzia Laore  Sardegna che ne cura il coordinamento  gestionale attraverso il Dipartimento per gli affari generali e della contabilità.

Capo III

Documenti di programmazione economico finanziaria

Art. 10

(Documenti di programmazione finanziaria)

1. I documenti di programmazione finanziaria sono:

a. direttiva annuale di programmazione (linea di indirizzo per l’anno successivo) ;

b. programmi annuali e pluriennali;

c. il bilancio di previsione annuale e pluriennale.

Art. 11

(Il bilancio annuale: schemi)

1. La gestione finanziaria si svolge in base al bilancio di previsione che è redatto in termini di competenza, per strategie e funzioni obiettivo..

2. Il bilancio annuale di previsione si presenta così articolato:

a. bilancio per Unità Previsionali di Base.

b. allegato tecnico, redatto per capitoli ai fini della gestione  della rendicontazione.

c. quadro generale riassuntivo.

3. Il Direttore Generale redige il bilancio per Unità Previsionali di Base, l’allegato tecnico e il quadro generale riassuntivo. 

4. La Giunta Regionale, su proposta dell’Assessore Regionale per l’Agricoltura e Riforma Agro-pastorale  approva il bilancio di previsione.     

5. L’unità temporale della gestione è l’anno finanziario che inizia il 1° gennaio e termina il 31 dicembre dello stesso anno. Dopo tale termine non possono più effettuarsi accertamenti di entrate e impegni di spese sull’esercizio appena concluso.

6. Le entrate e le spese sono iscritte nel bilancio di previsione nel rispetto delle norme vigenti secondo i principi dell’integrità, della veridicità, dell’universalità, dell’unità, della chiarezza, della specializzazione, dell’annualità, della pubblicità e del pareggio finanziario.

Art. 12

(Il bilancio pluriennale)

1. Il bilancio pluriennale:

a. è elaborato in termini di competenza, per strategie e funzioni obiettivo, nel rispetto degli obiettivi, degli indirizzi, delle azioni e priorità indicati nei programmi annuali  e pluriennali;

b. copre un periodo temporale minimo di tre anni in coerenza con il bilancio pluriennale della Regione;

c. espone il quadro complessivo delle risorse che l’Agenzia  prevede di acquisire e di impiegare nel periodo temporale di riferimento;

d. non  comporta autorizzazione a riscuotere le entrate ed eseguire le spese ivi iscritte;

e. è soggetto a variazioni, da apportarsi secondo le stesse norme previste per le variazioni al bilancio annuale;

f. è formulato per Unità Previsionali di Base.

2. Gli stanziamenti del bilancio pluriennale che corrispondono, per il primo anno, a quelli del bilancio annuale, vengono aggiornati contestualmente alle previsioni del bilancio annuale e vengono ricostituiti nella loro estensione temporale.

Art. 13

(Il bilancio di previsione annuale e pluriennale: iter di formazione)
1. Sulla base degli obiettivi e delle priorità fissate dal Comitato Tecnico, i Direttori di Dipartimento individuano le risorse finanziarie necessarie all’attuazione dei programmi annuali e i relativi  capitoli di spesa.

2. Le proposte sono coordinate e verificate,  sotto il profilo della compatibilità con le risorse disponibili,   dal  Direttore  Generale,   sentito il Direttore del Dipartimento Affari generali e Contabilità e il Direttore del Servizio Bilancio e contabilità. Qualora gli interventi richiesti siano superiori alle risorse disponibili, il Direttore Generale fornisce indicazioni ai Direttori dei Dipartimenti responsabili delle strutture organizzative, assegnando un termine per la presentazione di proposte riadeguate.

3. Il Direttore del Servizio Bilancio e contabilità, verificata la compatibilità delle previsioni di spesa con le previsioni di entrata, come sopra descritto, predispone, entro il 30 novembre, la proposta di bilancio che il Direttore Generale dovrà sottoporre all’approvazione della Giunta Regionale.

Art. 14

(Il bilancio annuale e pluriennale: modalità di approvazione )

1. La proposta di bilancio annuale e pluriennale deve essere sottoposta al Collegio dei Revisori dei Conti  che provvede a far pervenire la propria relazione  da allegare alla proposta stessa.

2. Il bilancio  è adottato dal Direttore Generale,  entro  i termini fissati dalle norme e disposizioni regionali emanate in materia ed è inviato agli Assessorati competenti per l’approvazione da parte della Giunta Regionale.

3. I bilanci di previsione e le relative variazioni, quando le entrate derivino anche in parte da trasferimenti dalla Regione, devono essere adottati entro 20 giorni dalla data di approvazione, da parte della Giunta regionale, della proposta di bilancio regionale o delle relative variazioni.

4. Il bilancio diventa esecutivo una volta superata la fase dell’approvazione della Giunta Regionale 
Art. 15

(Esercizio Provvisorio)

1. Qualora il bilancio non venga approvato entro il 31 dicembre dell’esercizio precedente, il Direttore Generale dovrà determinare il ricorso all’esercizio provvisorio, che non potrà avere una durata superiore ai quattro mesi.

2. Detta determinazione  è soggetta alla stessa procedura di approvazione prevista per il bilancio e sue variazioni.

3. Durante l’esercizio provvisorio la gestione del bilancio è consentita per tanti dodicesimi della spesa prevista da ciascun capitolo dell’ultimo bilancio approvato per quanti sono i mesi dell’esercizio provvisorio, ovvero nei limiti della maggiore spesa necessaria, qualora si tratti di spesa obbligatoria e non suscettibile di impegni o di pagamenti frazionati.

Art.16

(Variazioni al bilancio)

1. Successivamente all’approvazione del bilancio di previsione, qualora sia necessario effettuare assestamenti compensativi fra capitoli della stessa Unità Previsionale di Base, ovvero, operazioni modificative delle previsioni per la copertura di nuove o maggiori spese o per dare concreta destinazione a nuove o maggiori entrate, si procede a  variazioni di bilancio.

2. Le sole variazioni compensative tra capitoli della medesima Unità Previsionale di Base e le variazioni per i prelevamenti dai fondi riserva sono approvate con determinazione del Direttore Generale. Tali determinazioni sono inviate, per conoscenza, al Collegio dei Revisori dei conti e ai competenti Assessorati  regionale.

In tutti gli altri casi di variazione, acquisito il parere del Collegio dei Revisori dei conti, devono essere adottate determinazioni del Direttore Generale che andranno inviate ai competenti organi regionali per l’approvazione da parte della Giunta Regionale. 

Art.17

(Equilibrio del bilancio)

1. Il totale delle spese di cui è autorizzato l’impegno nell’esercizio di competenza può essere superiore al totale delle entrate che si prevede di accertare nel corso del medesimo esercizio, purchè il relativo disavanzo sia coperto da mutui e/o altre forme di indebitamento previamente autorizzate dalla Giunta regionale.
Capo IV

(Programmi Operativi)

Art. 18

(Natura e modalità di predisposizione)

1. I Programmi Operativi sono lo strumento con cui il Direttore Generale traduce in atti di gestione gli indirizzi contenuti nei programmi annuali e pluriennali di attività elaborati dal Comitato tecnico e approvati dalla Giunta Regionale;

2. Sulla base del bilancio annuale il Direttore Generale,  prima dell’inizio dell’esercizio e, in ogni caso, non appena divenuto esecutivo il bilancio medesimo, avvalendosi dei Dipartimenti adotta i Programmi Operativi, determinando gli obiettivi da conseguire nell’anno e affidando gli stessi, unitamente alle dotazioni  necessarie ai titolari dei Centri di Responsabilità;

3. I Programmi Operativi devono indicare in maniera circostanziata e concreta gli obiettivi che si intendono perseguire e i mezzi che si ritengono necessari e sufficienti per il loro conseguimento, corredate di indicazioni relative ai tempi di realizzazione, al fabbisogno finanziario, alle risorse umane e strumentali da impiegare.

4. I Programmi Operativi, possono essere modificati dal Direttore Generale  qualora si accertino, nel corso della gestione, situazioni  che ne richiedano un riadattamento e, nel caso in cui, le modifiche  al Programma Operativo comportino la necessità di procedere a  variazioni agli stanziamenti di bilancio si applicheranno le procedure relative alle stesse variazioni. 

Capo V

Gestione Finanziaria e Patrimoniale

Art. 19

(Natura e Gestione delle entrate)

1. Le entrate dell’ Agenzia sono costituite da tutti i redditi, proventi, contributi della Regione Autonoma della Sardegna, dello Stato, di Enti pubblici e privati di cui all’art. 13 dello statuto.

2. La gestione delle entrate si attua attraverso le fasi dell’accertamento, della riscossione e del versamento.

Art. 20

(Accertamento delle entrate) 

1. L’accertamento è la fase nel corso della quale, sulla base di idonea documentazione, si determina la ragione giuridica del credito, si identifica la persona del debitore e si provvede ad iscrivere la somma che dovrà essere incassata nella competenza dell’anno finanziario. 

2. Quale che sia la configurazione giuridica, ogni singola entrata appartiene alla competenza di un Servizio che si cura di accertarla, di farla riscuotere e di farla versare all’ Agenzia, assumendosi ogni relativa responsabilità.

3. Il Servizio competente trasmette al Servizio Bilancio e Contabilità la documentazione utile all’annotazione nelle scritture contabili.  

4. Le entrate accertate e non riscosse costituiscono residui attivi.  Le somme iscritte tra le entrate di competenza e non accertate entro il termine dell’esercizio costituiscono minori accertamenti rispetto alle previsioni.

Art. 21

(Riscossione e versamento delle entrate)

1. La riscossione è la fase in cui il debitore paga la somma dovuta.

2. Le entrate sono versate all’Istituto di credito  che svolge le funzioni di cassa.

3. La riscossione delle entrate avviene mediante l’emissione di reversali d’incasso firmate dal Direttore di Dipartimento Affari Generali e Contabilità, dal Direttore del Servizio Amministrativo e dal Responsabile dell'Unità Organizzativa Ragioneria.

4. Le reversali sono numerate progressivamente e devono contenere:

a. l’indicazione dell’esercizio finanziario al quale si riferiscono (residui o competenza); 

b. il capitolo e l'articolo al quale è imputata l’entrata medesima;

c. il nome del debitore;

d. la causale della riscossione;

e. l’importo in cifre e in lettere della somma da riscuotere;

f. la data di emissione.

5. L’ Istituto cassiere non può rifiutare l’esazione di somme che vengono versate a favore dell’ Agenzia per mancata emissione preventiva della reversale d’incasso, salvo chiederne l’emissione nei termini previsti dall’apposita convenzione, per la regolarizzazione contabile.

6. Le entrate introitate tramite il servizio dei conti correnti postali devono affluire  al l’Istituto cassiere.

7. E’ vietato disporre pagamenti di spese con i fondi dei conti correnti postali.

 
Art.22

(Gestione delle spese)
1. La gestione delle spese si attua attraverso le fasi dell’impegno, della liquidazione, della ordinazione e del pagamento. 

Art. 23

(Assunzione degli impegni di spesa) 
1. L’impegno è la fase della spesa con la quale sorge per l’ Agenzia l’obbligo di pagare una determinata somma.

2. Gli impegni di spesa non possono in nessun caso superare i limiti degli stanziamenti di bilancio. 

3. La somma impegnabile è soltanto quella occorrente per l’anno al quale si riferisce la competenza del bilancio; gli impegni assunti possono riferirsi soltanto all’esercizio in corso.

4. Formano impegni sugli stanziamenti di competenza le sole somme dovute a seguito di obbligazioni giuridicamente perfezionate. 

5. Fanno eccezione a queste ultime due regole gli impegni di spesa relativi a:

a. spese in conto capitale, previste per opere ed interventi ripartiti in più esercizi, per le quali l’impegno, per la parte non relativa all’esercizio in corso, comporta solo l’obbligazione di stanziare nei futuri bilanci fondi adeguati, non destinabili ad altre spese; 

b. spese correnti per le quali sia indispensabile, allo scopo di assicurare la continuità del servizio , assumere impegni a carico dell’esercizio successivo.

6. Le somme non impegnate entro il termine dell’esercizio e per le quali non sussista il vincolo di destinazione costituiscono economie di spesa. 

7. Le spese impegnate e non pagate entro il termine dell’esercizio costituiscono residui passivi.

8. Chiuso con il 31 dicembre l’esercizio finanziario, nessun impegno può essere assunto a carico dell’esercizio scaduto.

9. Copia degli atti amministrativi, contratti e convenzioni che comportano oneri a carico del bilancio dell' Agenzia, viene rimessa al Servizio Bilancio e contabilità, che provvede alla registrazione dell'impegno.

10. Non è consentito procedere, alla registrazione dell’impegno qualora la spesa ecceda la somma stanziata nel corrispondente capitolo di bilancio o se sia imputabile ad un capitolo diverso da quello indicato, oppure, infine, se sia errato il riferimento alla competenza o ai residui. In queste circostanze il Servizio Bilancio e contabilità, ritrasferisce l’atto indicando le ragioni che hanno impedito la prosecuzione del normale iter.

Art. 24

(Disimpegni)

1. Qualora il vincolo giuridico in base al quale è stato assunto l’impegno venga a cessare per qualunque causa, il soggetto che ha assunto l’impegno di spesa ha l’obbligo di emanare il provvedimento di disimpegno della spesa medesima  non oltre il termine dell’esercizio nel quale si verifica la cessazione del vincolo giuridico e di darne immediata comunicazione al Servizio Bilancio e contabilità

2. I dirigenti attestano i residui di propria competenza da mantenere in bilancio, verificando la sussistenza e l’importo del relativo debito.  

Art. 25

(Liquidazione delle spese)
1. La liquidazione delle spese costituisce la fase successiva all’impegno e consiste nella determinazione, sulla scorta dei documenti e dei titoli comprovanti il diritto acquisito del creditore, della somma certa e liquida da pagare nei limiti del relativo impegno definitivo regolarmente assunto e contabilizzato. 

2. La liquidazione avviene attraverso le seguenti fasi:

a. liquidazione tecnica che consiste nell’accertamento, da parte dei Dirigenti responsabili, che la fornitura, il lavoro o la prestazione non solo siano stati eseguiti, ma che siano state rispettate le condizioni contrattuali, i requisiti merceologici e la congruità dei prezzi. A tal fine i Dirigenti responsabili trasmettono al Servizio Bilancio e contabilità le fatture o gli altri documenti contabili contenenti gli importi dovuti, le modalità di pagamento e l’impegno di spesa, corredati del benestare al pagamento, del visto di regolare esecuzione della prestazione e della attestazione della congruità della spesa. 

b. liquidazione amministrativa e contabile che consiste nelle seguenti verifiche da parte del Servizio Bilancio e Contabilità:

 
- che la somma liquidata rientri nei limiti dell’impegno e sia tuttora disponibile,

 
- che la spesa sia di competenza dell’esercizio,

 
- che i conteggi esposti siano esatti, 

 
- che la documentazione a corredo sia completa e regolare,

 
- che il bene sia stato inventariato se vi corre l’obbligo. 

3. Alla liquidazione delle spese fisse: stipendi, compensi, indennità fisse al personale e altre competenze ad essi assimilabili, provvede il Servizio del Personale, in base a note o elenchi nominativi da comunicare, debitamente sottoscritti, al Servizio Bilancio e contabilità responsabile della liquidazione amministrativa.

Art. 26

(Ordinazione e pagamento delle spese)

1. L’ordinazione è la disposizione impartita all’Istituto cassiere di provvedere al pagamento della spesa e si concreta nell’emissione del mandato di pagamento da parte del Servizio Bilancio e Contabilità.

2. I mandati di pagamento, firmati dal Direttore del Dipartimento Affari Generali Contabilità, dal Direttore del Servizio Bilancio e contabilità e dal responsabile dell’Unità organizzativa Ragioneria, sono tratti sull'Istituto di credito che svolge il servizio di cassa dell' Agenzia.

3. I mandati di pagamento, numerati progressivamente, devono contenere:

a. l'indicazione dell'esercizio finanziario al quale si riferiscono (residui o competenza);

b. il capitolo e l'eventuale articolo al quale è imputata la spesa medesima;

c. l'importo da pagare, in cifre e in lettere;

d. il nome del creditore ed eventualmente delle persone autorizzate a riscuotere per suo conto e a rilasciare quietanza, ed il relativo codice fiscale;

e. le modalità di pagamento;

f. l'oggetto della spesa;

g. la data di emissione.

4. Ogni mandato di pagamento è corredato dei documenti giustificativi dai quali risulti la regolare esecuzione delle forniture, dei servizi e dei lavori, l'avvenuta liquidazione della spesa.

5. Per le spese che non vengono pagate  in unica soluzione, la documentazione è allegata al primo mandato emesso.

6. Le operazioni che non determinano un effettivo movimento di denaro sono regolarizzate mediante atti interni di contabilizzazione.

7. I mandati di pagamento sono resi esigibili  secondo le indicazioni dei creditori, con accreditamento in conto corrente postale, con assegno circolare non trasferibile o con versamento in conto corrente bancario. ll pagamento delle spettanze al personale dipendente può essere effettuato con accredito su conto corrente bancario  o mediante assegni circolari non trasferibili, secondo le modalità fissate dalle norme vigenti.

8. Dopo il 15 dicembre non possono essere emessi mandati di pagamento, ad esclusione di quelli riguardanti il pagamento delle retribuzioni, dei contributi previdenziali e assistenziali o pagamenti urgenti e obbligatori aventi scadenza successiva a tale data.

9. L’istituto Cassiere estingue i mandati o provvede alla loro restituzione secondo quanto stabilito dalla convenzione con lo stesso stipulata.  

10. Il pagamento deve avvenire esclusivamente tramite l’Istituto Cassiere. E’ ammesso il pagamento diretto tramite la cassa economale solo per i casi previsti dall’ apposito manuale procedimentale. 

Art. 27   

(Servizio di Cassa)

 
Il servizio di cassa è affidato, a scadenze determinate, con esplicita esclusione del tacito rinnovo, previo esperimento di gara pubblica, ad un'azienda di credito, che lo esplica in base a contratto  stipulato dal Direttore Generale.

1. Il servizio può essere altresì affidato all’Istituto Tesoriere della Regione Sardegna , previa autorizzazione della R.A.S.

2. Per particolari servizi l' Agenzia può avvalersi di conti correnti postali.

Art.28 

(Gestione dei residui attivi e passivi )

1. I residui derivano dalla formazione del bilancio secondo il principio della competenza finanziaria per cui al 31 dicembre, termine dell’esercizio finanziario, alcune entrate accertate che non sono state riscosse ed alcune spese impegnate che non sono state pagate costituiscono residui. Costituiscono altresì residui le somme impegnate e non pagate  entro la data di chiusura dell’esercizio finanziario previste nell’articolo 60  della L.R. n. 11/2006  in quanto applicabile.

Art.29

(Gestione dei residui)

1. I residui vengono accertati al momento della chiusura dell’anno finanziario ed iscritti nel conto consuntivo.

2. Le somme non accertate e non impegnate entro il termine dell’esercizio nel cui bilancio sono iscritte non possono essere mantenute nel conto dei residui.

3. I residui sono riportati nella contabilità dell’esercizio successivo, ma tenuti distinti dalle somme relative alla competenza del nuovo esercizio finanziario.

4. I residui attivi vengono mantenuti in bilancio fino a quando non vengono riconosciuti di dubbia o difficile esazione ovvero assolutamente inesigibili, previo esperimento di ogni atto utile ad ottenerne la riscossione, a condizione che il costo per tale esperimento non superi l’importo da recuperare.   

5. Per la determinazione dei periodi di conservazione dei residui relativi alle spese correnti ed a quelle in conto capitale si applicano le disposizioni previste dalle norme in materia di contabilità della Regione.

6. Le somme eliminate dalla contabilità per perenzione amministrativa possono essere riprodotte in bilancio con riassegnazione alla competenza dei pertinenti capitoli ed Unità Previsionali di Base degli esercizi successivi, mediante prelevamento dal fondo riserva, quando afferiscono ad importi per i quali sia stato assunto l’obbligo di pagare per contratto ovvero in compenso di opere prestate o di lavori o forniture eseguiti.

7. Le variazioni dei residui attivi e passivi e l’inesigibilità dei crediti devono formare oggetto di apposito e motivato provvedimento del Dirigente competente per materia.

Art.30

(Gestione dei fondi di riserva )

1. I fondi di riserva  sono iscritti tra le previsioni di competenza della omonima  Unità Previsionale di Base di spesa corrente appartenente al centro di responsabilità Direzione Generale.

 
2.  Sono individuabili i seguenti fondi riserva: 

a. fondo di riserva per le spese obbligatorie;

b. fondo di riserva per le spese impreviste;

c. fondo per la riassegnazione dei residui perenti.

3. I fondi sono utilizzati con le modalità previste dalle norme regionali vigenti in materia.

Art. 31

(Sistema di scritture contabili)

1. Il sistema di contabilità, utilizzando anche sistemi informatici, consente di rilevare l’attività amministrativa sotto l’aspetto:

a. finanziario, relativamente alla gestione del bilancio, onde consentire di rilevare, per ciascuna risorsa, la situazione degli accertamenti di entrata e degli impegni di spesa a fronte dei relativi stanziamenti, nonchè la situazione delle somme riscosse e pagate e di quelle rimaste da riscuotere e da pagare, anche relativamente alla gestione dei residui;

b. patrimoniale, per la rilevazione del valore degli elementi attivi e passivi del patrimonio, onde consentire la dimostrazione della consistenza del patrimonio all’inizio dell’esercizio finanziario, delle variazioni intervenute nel corso dell’anno per effetto della gestione del bilancio, nonchè la consistenza del patrimonio alla chiusura dell’esecizio.

c. economico-patrimoniale ed economico-analitica, per la rilevazione dei costi e dei ricavi e per fornire i dati utili al controllo interno di gestione. 

 
Ai sensi dell’Art. 69 della L.R. 11/2006 l’Agenzia adotta la contabilità economica in via sperimentale nel 2008 e in via definitiva nel 2009. 

Art. 32

(Rilevazioni finanziarie)

 La tenuta delle scritture finanziarie è realizzata attraverso i seguenti registri contabili:

a. partitario degli accertamenti, contenente lo stanziamento iniziale e le variazioni successive, le somme accertate, quelle riscosse e quelle rimaste da riscuotere per ciascun capitolo di entrata;

b. partitario degli impegni, contenente lo stanziamento iniziale e le variazioni successive, le somme impegnate, quelle pagate e quelle rimaste da pagare per ciacun capitolo;

c. partitario dei residui contenente, per capitolo ed esercizio di provenienza, la consistenza dei residui all’inizio dell’esercizio, le somme riscosse o pagate, le somme rimaste da riscuotere o da pagare;

d. giornale cronologico delle reversali e dei mandati. 

Art. 33

(Rilevazioni patrimoniali)
1. Strumento della contabilità patrimoniale è l’inventario.

2. Per la formazione, procedure e aggiornamento, si fa rinvio ad apposito manuale procedimentale adottato dal Direttore Generale in applicazione della normativa vigente in materia che deve essere comunicato ai competenti Assessorati regionali.

Art. 34

(Rilevazioni economico-patrimoniali ed economico-analitica )
1. La tenuta delle scritture della contabilità economica, secondo i criteri e i principi di cui agli articoli 2423 e seguenti del Codice Civile, deve avvenire in  via sperimentale nel 2008 e in via definitiva nel 2009.

2. In tali fasi saranno individuate le relative scritture contabili.  

Art. 35

(Rendiconto generale)

1. Il Rendiconto generale dell’Agenzia si compone:

a. del Conto del Bilancio (o conto consuntivo, o rendiconto finanziario), in cui si dimostrano i risultati della gestione finanziaria in relazione alle previsioni di bilancio; 

b. lo Stato Patrimoniale in cui si dimostrano le variazioni avvenute nel patrimonio dell’ Agenzia;

c. Il Conto Economico 

d. la Nota Integrativa

Art. 36

(Rendiconto generale: iter di formazione)

1. Il Servizio bilancio e contabilità predispone il Rendiconto corredato di una relazione sui dati contabili che illustra gli aspetti salienti della gestione e la dimostrazione dell’avanzo o disavanzo di cassa, realizzaati alla chiusura dell’esercizio.

2. La proposta di Rendiconto deve essere sottoposta al Collegio dei Revisori dei conti  che provvede a far pervenire la propria relazione  da allegare alla proposta stessa.

3. Il Rendiconto  è adottato dal Direttore Generale entro  i termini fissati dalle norme e disposizioni regionali emanate in materia ed è inviato agli Assessorati competenti  per l’approvazione da parte della Giunta Regionale.

Art. 37

(Conto del Bilancio)

1. Il Conto del Bilancio  che dimostra i risultati dell’esercizio in rapporto alle previsioni, comprende:

a. le entrate previste inizialmente e le variazioni intervenute sulle stesse nel corso dell’esercizio;

b. le entrate di competenza dell’anno, accertate, riscosse e rimaste da riscuotere;

c. le spese previste inizialmente e le variazioni intervenute sulle stesse nel corso dell’esercizio;

d. le spese di competenza dell’anno, impegnate, pagate o rimaste da pagare;

e. la gestione dei residui attivi e passivi degli esercizi precedenti;

f. il conto totale dei residui attivi e passivi che si tramandano all’esercizio successivo.

Art. 38

(Riaccertamento dei residui attivi e passivi  e rilevazione di insussistenze ed inesigibilità)

1. Annualmente si procede al riaccertamento dei residui attivi e passivi, previa verifica delle singole partite contabili.

2. Il Servizio Bilancio e contabilità, previa comunicazione da parte dei Dirigenti competenti, procede alla verifica dei residui attivi e passivi da iscrivere nel bilancio dell’esercizio successivo.

Art. 39

(Stato patrimoniale )

1. Lo Stato  Patrimoniale, redatto secondo le disposizioni di cui agli articoli 2424 e seguenti del Codice Civile, per quanto applicabili, deve indicare in termini di valori aggiornati alla data di chiusura dell’esercizio cui il conto si riferisce:

a. la consistenza del patrimonio dell’ Agenzia all’inizio dell’esercizio, le variazioni verificatesi nel corso del medesimo per effetto della gestione finanziaria e la consistenza patrimoniale alla fine dell’esercizio;

b. la dimostrazione dei vari punti di concordanza tra la contabilità del bilancio e quella economico-patrimoniale

Art. 40

(Beni da includere nel conto generale del patrimonio)

1. I beni che costituiscono il patrimonio dell’ Agenzia si distinguono in beni immobili e beni mobili.

2. I beni mobili possono riguardare oggetti inventariabili (beni strumentali) e beni di consumo.

3. I beni  immobili e i beni mobili  inventariabili sono descritti in separati registri.

Art. 41

(Nota integrativa )

1. La nota integrativa, redatta secondo le disposizioni di cui agli articoli 2427 e seguenti del Codice Civile, per quanto applicabili, espone i criteri di valutazione degli elementi del patrimonio e le modificazioni intervenute nelle attività e passività rispetto all’anno precedente, motivandone le ragioni.

Art. 42 

(Formazione e tenuta degli inventari)

1. La formazione e la tenuta degli  Inventari dei beni immobili e mobili forma oggetto di apposito manuale procedimentale adottato dal Direttore Generale in applicazione della normativa vigente in materia. Che deve essere comunicato ai competenti Assessorati regionali.

Art. 43

( Funzionario Delegato ) 
1. Per far fronte alle esigenze delle rispettive strutture il Direttore generale può nominare i Funzionari Delegati dell’Agenzia in armonia a quanto disciplinato dall’articolo 45 della L.R. n.11/2006, qualora ogni altra forma  di pagamento sia incompatibile con la necessità dei servizi.

2. Il Funzionario Delegato provvede all’erogazione delle spese attingendo dalle apertura di credito che il Direttore Generale annualmente costituisce a suo favore presso l’Istituto cassiere.

3. I Funzionari Delegati sono chiamati a rispondere dei danni che derivino all’Agenzia per loro colpa, negligenza, per l’inosservanza degli obblighi loro demandati nell’esercizio delle funzioni nonchè per le irregolarità e i fatti illeciti che eventualmente si verificassero nell’ambito della gestione dei fondi loro affidati.

4. Tutte le spese demandate al Funzionario Delegato devono essere effettuate con oculatezza e valide motivazioni, sia per quanto riguarda la scelta dei beni da acquistare sia per quanto riguarda la congruità del prezzo e comunque nel rispetto delle norme contenute nel presente  Regolamento di Amministrazione e Contabilità. A tal fine è necessario che il Funzionario Delegato apponga sulla fattura o sul preventivo prescelto un Visto di congruità dei prezzi.

5. Il Funzionario Delegato dovrà inoltre verificare che tutte le clausole e le condizioni contenute nell’ ordine siano state rispettate e siano state espletate tutte le formalità connesse con la fornitura o la prestazione di servizi apponendo sul retro della fattura stessa il Visto di regolarità delle fornitura.

6. L’operatività del  Funzionario Delegato sarà garantita attraverso l’attività e le funzioni espletate dall’economo cassiere. 

Art. 44

( Attribuzioni ed organizzazione del servizio di cassa  )

1. Le modalità operative, le attribuzioni e l’organizzazione del servizio di cassa saranno disciplinate in apposito manuale procedimentale adottato dal Direttore Generale in applicazione della normativa vigente in materia che deve essere comunicato ai competenti Assessorati regionali.

Art. 45

( Uso della carta di credito)  

1. Per l'effettuazione di alcune spese, previste dall’articolo 49 della L.R. n. 11/2006 il Direttore generale può autorizzare l’uso della carta di credito.

2. Le modalità operative di utilizzo, rendicontazione e controllo  saranno disciplinate in apposito manuale procedimentale adottato dal Direttore Generale in applicazione della normativa vigente in materia. 

Capo VI 

Attività contrattuale 

Art. 46
( Competenze e procedure per  acquisizione dei beni e servizi ed esecuzione  lavori) 

1. Per la costituzione di tutti i rapporti negoziali d'interesse dell' Agenzia devono essere adottati procedimenti per la ricerca delle condizioni più convenienti, attraverso la comparazione delle offerte e la partecipazione in posizione di parità dei soggetti aventi i necessari requisiti.

2. Le modalità, i limiti e le procedure per l’acquisizione di beni e servizi e per l’esecuzione dei lavori, nonchè la forma e il contenuto dei contratti stipulati dall’Agenzia,  saranno disciplinate in apposito manuale procedimentale adottato dal Direttore Generale in applicazione della normativa vigente in materia che deve essere comunicato ai competenti Assessorati regionali. 

Art. 47

(Disposizioni finali )

Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento sono direttamente applicabili le norme comunitarie, nazionali e regionali  nelle specifiche materie trattate. 

Il presente regolamento avrà efficacia dalla data di attivazione dell’Agenzia ed è fatto obbligo a chiunque di osservarlo e farlo osservare. 
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